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Con il DLgs. 8.1.2024 n. sono state previste numerose disposizioni in materia di 
razionalizzazione e semplificazione degli adempimenti tributari (c.d. DLgs. 
“Adempimenti”). 
 

ANTICIPAZIONE DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
FISCALI 
 
L’art. 11 del DLgs prevede l’anticipazione: 
• al 30 settembre (rispetto al 30 novembre), a decorrere dal 2024, del termine 
finale di presentazione telematica delle dichiarazioni dei redditi e IRAP; per i soggetti 
IRES, il termine viene stabilito all’ultimo giorno del nono mese successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta (rispetto al precedente termine dell’ultimo giorno 
dell’undicesimo mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta). 
 

MODIFICA ALLE SCADENZE PER IL VERSAMENTO RATEALE DELLE IMPOSTE 
 
Per i contribuenti che si avvalgono della facoltà di rateizzare i versamenti delle 
somme, dovute a titolo di saldo e di primo acconto, risultanti dalle dichiarazioni dei 
redditi, IRAP e IVA, con l’art. 8 del DLgs. prevede: 
• la proroga al 16 dicembre (rispetto alla fine del mese di novembre previsto 
in precedenza) del termine per concludere il piano di rateizzazione, aggiungendo 
così una rata; 
• la medesima scadenza per il versamento delle rate successive alla prima al 
giorno 16 di ciascun mese per tutti i contribuenti (al posto di scadenze differenziate 
tra soggetti titolari e non titolari di partita IVA). 
 
Fino al 2023, infatti, per i versamenti rateali, in relazione alle rate successive alla 
prima, erano previste scadenze differenziate, vale a dire: 
• il giorno 16 di ciascun mese, per i contribuenti titolari di partita IVA; 
• la fine di ciascun mese, per i contribuenti non titolari di partita IVA. 
 
La nuova disciplina si applica a decorrere dal versamento delle somme dovute a 
titolo di saldo delle imposte relative al periodo d’imposta in corso al 31.12.2023 e 
quindi, per i soggetti “solari”, a partire dalla rateizzazione del saldo 2023 da versare 
nel 2024. 
 

INCREMENTO DEL LIMITE MINIMO PER I VERSAMENTI IVA 
 
L’art. 9 co. 1 - 3 del DLgs. ha elevato da 25,82 a 100,00 euro il limite al di sopra del 
quale è dovuto il versamento dell’IVA emergente dalle liquidazioni periodiche, da 
effettuarsi: 
• entro il giorno 16 del mese successivo, nel caso delle liquidazioni mensili; 
• entro il giorno 16 del secondo mese successivo a ciascuno dei primi tre 
trimestri solari, nel caso delle liquidazioni trimestrali su base opzionale. 
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Se l’importo dovuto non supera il limite di 100,00 euro, il versamento dovrà essere 
effettuato insieme a quello relativo al mese o trimestre successivo e comunque 
entro il 16 dicembre dello stesso anno. 
 
Il nuovo limite si applica a decorrere dalle somme dovute con riferimento alle 
liquidazioni periodiche relative all’anno d’imposta 2024.  
La prima liquidazione per la quale si applica il nuovo limite, quindi, è quella riferita 
al mese di gennaio 2024, da effettuarsi entro il 16.2.2024. 
 

REGIME PREMIALE ISA - INCREMENTO DEL LIMITE PER L’ESONERO DAL 
VISTO DI CONFORMITÀ O DALLA GARANZIA 
 
Con l’art. 14 del DLgs. è stato elevato l’importo sino al quale, in relazione ai diversi 
livelli di affidabilità conseguiti sulla base degli indici sintetici di affidabilità fiscale 
(ISA), i contribuenti sono esonerati dall’apposizione del visto di conformità ai fini: 
• della compensazione “orizzontale” nel modello F24 di crediti per imposte 
dirette, IRAP e IVA; 
• dei rimborsi IVA. 
 
COMPENSAZIONE “ORIZZONTALE” DEI CREDITI 
Nel dettaglio, il limite entro il quale non è dovuto il visto di conformità sul modello 
da cui emerge il credito è innalzato: 
• da 20.000,00 a 50.000,00 euro, relativamente alla compensazione 
“orizzontale” di crediti per imposte dirette e IRAP; 
• da 50.000,00 a 70.000,00 euro, relativamente alla compensazione 
“orizzontale” dei crediti IVA. 
 
RIMBORSI IVA 
Viene inoltre elevato da 50.000,00 a 70.000,00 euro il limite entro il quale è possibile 
l’esonero dal visto di conformità o dalla prestazione della garanzia patrimoniale 
(laddove non obbligatoria ex lege) ai fini dei rimborsi IVA. 
 
OPERATIVITÀ DEI NUOVI LIMITI 
Nonostante il DLgs. sia entrato in vigore il 13.1.2024, l’operatività dei nuovi limiti 
deve ritenersi subordinata all’emanazione di un nuovo provvedimento attuativo 
dell’Agenzia delle Entrate che definisca i livelli di affidabilità fiscale applicabili. 


